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La pressione fiscale sulle
imprese è aumentata ancora
dall’1%. E’ quanto emerge dal 4°
Rapporto sulla fiscalità locale
nei territori di Milano, Lodi e
Monza e Brianza, presentato
oggi a Milano.  L’indagine di

Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di
Milano e delle province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su
base locale, mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici
e capannoni industriali) quali IMU, TASI, TARI, gli oneri di urbanizzazione e l’addizionale IRPEF.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo
gli ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi,
vicepresidente Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito,
Finanza, Fisco - Le imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la
spesa pubblica ma andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori.”

Il Rapporto in sintesi

Il 4° Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno subito in media
incrementi dello 0,9%mentre per i capannoni industriali l’aumento è stato dell’1%. E se è vero
che queste variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari
rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull’anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo
il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto
aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro,
per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più
consistente l’incremento della pressione fiscale sul capannone ‘tipo’. In questo caso, infatti, le
imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari
al 9,7%.

Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e
diminuito in 38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione
fiscale più alto (escludendo gli oneri di urbanizzazione),Milano è al primo posto seguito da
Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al 6° posto della
classifica generale ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più
piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d’Adda, Liscate, Bellusco (comune più
virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo sull’Adda.

L’IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali

L’aliquota media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel
2014. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In
particolare, per gli uffici l’importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i
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capannoni, invece, l’importo IMU dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al
2014.

La TASI è stata deliberata da oltre il 40% delle amministrazioni

Sono 45, rispetto alle 100 analizzate, le amministrazioni che hanno deliberato un’aliquota
TASI che in media è risultata pari allo 0,07%.

L’impatto IMU/TASI continua a crescere

Per il 2015 la somma delle due imposte (calcolate sulla stessa base imponibile) è cresciuta in
media dell’1,6% per gli uffici e del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il
quadriennio 2012-2015, l’effetto è significativo con una crescita degli importi dell’11,2% per gli
uffici e del 21,9% per i capannoni.

Gli oneri di urbanizzazione sono lievemente aumentati

Rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono aumentati dell’1,3% per gli uffici e dello 0,6%
per i capannoni industriali. Si deve, però, tener presente che questi oneri non sono oggetto di
frequenti revisioni da parte delle amministrazioni comunali (ogni tre anni, per legge). L’anno
scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni.

Addizionale comunale IRPEF

È stata rilevata per l’impatto diretto sui dipendenti delle imprese che operano sul territorio.
Nello specifico, l’imposta è aumentata in 20 comuni, mentre nessuno l’ha ridotta (+4,6% la
variazione media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni “virtuosi”, Assago e Liscate che
hanno scelto di non applicare l’addizionale ai propri cittadini.

“Anche a livello nazionale la situazione non è confortante: secondo i dati della World Bank il
carico fiscale nel nostro Paeseè fra i più alti del mondo, e le tasse pagate dalle imprese sono
di gran lunga più alte rispetto alla media mondiale.Inoltre, a un’impresa italiana servono 269
ore per completare gli adempimenti fiscali contro una media europea di 173” –conclude
Bonomi.
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Assolombarda: pressione fiscale
aumentata ancora (+1%) nel 2015

13:17  (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 14 apr - La pressione fiscale sulle

imprese continua ad aumentare e lo scorso anno e' salita dell'1%. E' quanto emerge
dal 4? rapporto sulla fiscalita' locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza,
presentato oggi. L'indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100
comuni della Citta' Metropolitana di Milano e delle province di Lodi, Monza e
Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a
confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e
capannoni industriali) quali Imu, Tasi, Tari, gli oneri di urbanizzazione e
l'addizionale Irpef. "Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese e'
aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi
sono stati del 9,6% - afferma Carlo Bonomi, vicepresidente Assolombarda
Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le
imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa
pubblica ma andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori.' Cop-
Com (RADIOCOR) 14-04-16 13:17:50 (0333) 5
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Imprese: aumentano le tasse locali. Monza
maglia nera in Brianza
q Commenti

La rilevazione effettuata da Assolombarda Confindustria Milano Monza Brianza e Lodi su 100 comuni dei quali 29
brianzoli
di Fabio Lombardi

Monza, 14 aprile 2016 - E' Monza la "maglia nera"
in Brianza, al sesto posto fra i comuni delle province
di Milano, Lodi e, appunto, Brianza. Nel capoluogo si
pagano infatti le tasse locali (Imu, Tasi, Irpef e
oneri di urbanizzazione) più alte.
Complessivamente però la pressione fiscale sulle
imprese è aumentata ancora dall’1%. E’ quanto
emerge dal 4° Rapporto sulla fiscalità locale nei
territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza,
presentato oggi a Milano.  L’indagine di
Assolombarda, che ha preso in considerazione 100
comuni (30 brianzoli) della Città Metropolitana di
Milano e delle province di Lodi, Monza e Brianza,
analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale,
mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti
sugli immobili di impresa (uffici e capannoni

industriali) quali IMU, TASI, gli oneri di urbanizzazione e l’addizionale IRPEF.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi
quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6% - afferma Carlo Bonomi, vicepresidente
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco -. Le imprese
non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero
sostenute per valorizzare e potenziare i territori.”

Il 4° Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno subito in media incrementi
dello 0,9% mentre per i capannoni industriali l’aumento è stato dell’1%. E se è vero che queste
variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9%
sull’anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015,
risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un
rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più
consistente l’incremento della pressione fiscale sul capannone ‘tipo’. In questo caso, infatti, le imposte sono
passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.

Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito
in 38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto (escludendo
gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno
Monzese; Monza si colloca al 6° posto della classifica generale ma al primo in quella dei comuni della
Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d’Adda (comune più
virtuoso in assoluto e dunque anche in Brianza), Liscate, Bellusco, Tribiano e Trezzo sull’Adda.

L’IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali L’aliquota
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media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel 2014. La maggior parte
dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare, per gli uffici l’importo pagato è
risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, l’importo IMU dello scorso anno è
risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014.

La TASI è stata deliberata da oltre il 40% delle amministrazioni. Sono 45, rispetto alle 100 analizzate, le
amministrazioni che hanno deliberato un’aliquota TASI che in media è risultata pari allo 0,07%.

L’impatto IMU/TASI continua a crescere. Per il 2015 la somma delle due imposte (calcolate sulla stessa base
imponibile) è cresciuta in media dell’1,6% per gli uffici e del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il
quadriennio 2012-2015, l’effetto è significativo con una crescita degli importi dell’11,2% per gli uffici e del 21,9%
per i capannoni.

Gli oneri di urbanizzazione sono lievemente aumentati. Rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono
aumentati dell’1,3% per gli uffici e dello 0,6% per i capannoni industriali. Si deve, però, tener presente che
questi oneri non sono oggetto di frequenti revisioni da parte delle amministrazioni comunali (ogni tre anni,
per legge). L’anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni.

Addizionale comunale IRPEF. È stata rilevata per l’impatto diretto sui dipendenti delle imprese che operano
sul territorio. Nello specifico, l’imposta è aumentata in 20 comuni, mentre nessuno l’ha ridotta (+4,6% la
variazione media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni “virtuosi”, Assago e Liscate che hanno scelto
di non applicare l’addizionale ai propri cittadini.

“Anche a livello nazionale la situazione non è confortante: secondo i dati della World Bank il carico fiscale nel
nostro Paese è fra i più alti del mondo, e le tasse pagate dalle imprese sono di gran lunga più alte rispetto alla
media mondiale. Inoltre, a un’impresa italiana servono 269 ore per completare gli adempimenti fiscali contro
una media europea di 173”,  conclude Bonomi.

di Fabio Lombardi

RIPRODUZIONE RISERVATA

comments powered by Disqus

Pubblicità /  Contatti /  Mappa del sito e feed RSS /  Concorsi /  Informativa privacy /  Archivio

Copyright © 2015 MONRIF NET S.r.l. - Dati societari - ISSN - P.Iva 12741650159, a company of MONRIF GROUP - Lavora con noi

e-mailA  NEWSLETTER c

Più Letti

Il caimano maltrattato.
A processo il custode
del circo

La dieta del dottor
Lemme: così ho fatto
dimagrire Briatore

Monza, dopo la rissa 7
denunce: c'è anche un
minorenne

Insulti razzisti
all'arbitro marocchino
durante l'incontro
Desio-Bovisio

Cori razzisti: Bovisio
ritira la squadra

Lissone, motociclista
fermato nel Parco: fuga
e multa

Verano, arrestati
fratelli spacciatori

Lissone, morosi delle
case comunali: scattano
gli sfratti

Barlassina, omicidio-
suicidio. Il figlio:
andiamo fino in fondo

1 2 3

4 5 6

7 8 9

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-04-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 24



Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne di più o

negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la

navigazione in altra maniera, acconsenti all'uso dei cookie.

x

Milano / Bergamo / Brescia / Como / Cremona / Lecco / Legnano / Lodi / Monza Brianza / Mantova / Pavia / Martesana / Rho / Sesto / Sud Milano / Sondrio / Varese

Tasse, ecco i Comuni dove pesano di più sulle
imprese
q Commenti

Quarto rapporto sulla fiscalità locale di Assolombarda, con cui l’associazione degli industriali ha monitorato i territori
di Milano, Lodi e della Brianza
di LUCA ZORLONI

Milano, 14 aprile 2016 - Sono Milano, Sesto San
Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese i
Comuni della provincia meneghina in cui le tasse
locali pesano di più sulle imprese, tra capannoni e
uffici, tallonati da Monza. Mentre Cornate d’Adda,
Liscate, il brianzolo Bellusco, Tribiano e Trezzo, tutti
di taglia piccola, sono quelli con condizioni più
favorevoli. È questo il quadro che emerge dal quarto
rapporto sulla fiscalità locale di Assolombarda, con
cui l’associazione degli industriali ha monitorato i
territori di Milano, Lodi e della Brianza. Un esame di
cento Comuni che prende in considerazione le
imposte che pesano sugli immobili di impresa, ossia
Imu, Tasi e Tari per uffici e capannoni, gli oneri di
urbanizzazione e l’addizionale Irpef.

Solo gli uffici (è stato preso in esame un immobile di 500 metri quadri), dal 2012 all’anno scorso, si sono trovati
a pagare circa 650 euro in più di tasse, da7.138 a 7.785 euro, mentre per i capannoni (il taglio è di cinquemila
metri quadri), l’aumento consiste in 3.550 euro, da 36.616 euro e 40.176. «Nel 2015, gli uffici hanno subito in
media incrementi dello 0,9% - osserva il rapporto Assolombarda - mentre per i capannoni industriali l’aumento
è stato dell’1%. E se è vero che queste variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari
rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull’anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo il quadriennio
di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare la pressione fiscale
complessivamente del 9,1%», mentre per i capannoni «è stata del 9,7%».

L’analisi dei tecnici di via Pantano evidenzia che a Milano, tra il 2010 e il 2015, nell’agenda degli imprenditori si
sono aggiunte tre imposte, con il debutto dell’addizionale comunale dello 0,8%, il passaggio di Imu/Ici per gli
immobili di tipo D, che passano dallo 0,5% del 2010 all’1,06% del 2015 («su una base imponibile aumentata del
30%», osservano dall’associazione), l’avvio dell’imposta di soggiorno (da 2 a 5 euro a notte), la Tasi (che vale lo
0,08%) e la tassa dei rifiuti sui capannoni industriali, passata da 3,07 euro a metro quadro a 3,91 euro/mq.
Succede così che nel capoluogo lombardo un capannone, tra Imu e Tasi, passa dai 14,175 euro di media del
2010 ai 42.014 euro del 2015 e un ufficio da 3.714 a 13.551.

«Il tutto ciò a fronte del fatto che i trasferimenti dal governo centrale a Milano nel 2010 ammontavano a 758
milioni di euro – spiega Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda con delega a credito, finanza e fisco -,
mentre nel 2016 saranno per 350 milioni, comprensivi dei fondi compensativi. Chiediamo di far pagare il giusto
alle imprese di rendere facili gli adempimenti amministrativi. Aziende che hanno impianti in città diverse del
Milanese pagano in periodi diversi le imposte. Abbiamo chiesto alle amministrazioni di potersi confrontare, ma
dipende dai loro passaggi interni. Ci sono tempistiche larghe, ogni Comune si attrezza da sé e il coordinamento
non è semplice. Nell’area metropolitana spero in un coordinamento». Mentre all’orizzonte si affaccia il nuovo
braccio di ferro con il governo: la local tax.
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ECONOMIA

Fisco: Assolombarda,
pressione aumentata dell'1%
su imprese nel 2015

Milano, 14 apr. - (AdnKronos) - La pressione fiscale sulle imprese è

aumentata ancora dall’1%. E’ quanto emerge dal quarto Rapporto sulla

fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza,

presentato oggi a Milano. L’indagine di Assolombarda, che ha preso in

considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di Milano e delle

province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale,

esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle imposte

gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali

Inu, Tasi, Tari, gli oneri di urbanizzazione e l’addizionale Irpef.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata

ancora e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi

sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al

Credito, Finanza, Fisco - Le imprese non dovrebbero essere utilizzate
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come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero

sostenute per valorizzare e potenziare i territori”.

Il Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno

subito in media incrementi dello 0,9% mentre per i capannoni

industriali l’aumento è stato dell’1%. E se è vero che queste variazioni

risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari

rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull’anno precedente), è altrettanto

vero che, se si considera il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015,

risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare la pressione

fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro,

per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785 euro.

Più consistente l’incremento della pressione fiscale sul capannone

‘tipo’. In questo caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176

euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.
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BREAKING NEWS

Stampa

Pressione fiscale: 2015 aumento 1% sulle imprese

(AGIELLE) -Milano – La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancora dall’1%. E’ quanto

emerge dal 4°

rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato oggi a Milano.

L’indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di

Milano e delle province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base

locale, mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni

industriali) quali IMU, TASI, TARI, gli oneri di urbanizzazione e l’addizionale IRPEF. “Nel 2015 la

pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi quattro

anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente Assolombarda

Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco – Le imprese non

dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero

sostenute per valorizzare e potenziare i territori”.Il 4° Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel

2015, gli uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre per i capannoni industriali

l’aumento è stato dell’1%. E se è vero che queste variazioni risultano più deboli rispetto a quelle

rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull’anno precedente), è altrettanto vero che,

se consideriamo il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno

visto aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro,

per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l’incremento

della pressione fiscale sul capannone ‘tipo’. In questo caso, infatti, le imposte sono passate da

36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.Il livello della

pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito in 38 comuni. Il

Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto (escludendo gli oneri

di urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e

Cologno Monzese; Monza si colloca al 6° posto della classifica generale ma al primo in quella dei

comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate

d’Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo sull’Adda. L’IMU è

sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali.L’aliquota

media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel 2014. La

maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare, per gli uffici

l’importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, l’importo

IMU dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014.(agiellenews.it)
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Assolombarda: pressione fiscale sulle imprese in
Lombardia +1%

Milano, 14 apr. (askanews) - La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancora dall'1%. E'
quanto emerge dal quarto Rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e
Brianza, presentato oggi a Milano. L'indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100
comuni della Città Metropolitana di Milano e delle province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la
pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti sugli
immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali IMU, TASI, TARI, gli oneri di urbanizzazione e
l'addizionale IRPEF.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli
ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le
imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma
andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori".

Il Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno subito in media incrementi
dello 0,9% mentre per i capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste
variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e +
2,9% sull'anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo il quadriennio di rilevazione dal
2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare la pressione fiscale
complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che
è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone
'tipo'. In questo caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento
medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.

Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito in
38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto
(escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni,
Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al sesto posto della classifica generale ma
al primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le
più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e
Trezzo sull'Adda.

L'IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali.

L'aliquota media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel
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2014. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare,
per gli uffici l'importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni,
invece, l'importo IMU dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014.

TAG CORRELATI

ARTICOLI CORRELATI

CONTENUTI SPONSORIZZATI

Studente guadagna più di
120 € al giorno con questo
trucco (rischio di mercato)
Per saperne di più.

 

Jeep Renegade tua a 199€
al mese con Jeep
Excellence
La vita è un’avventura

 

Esiste un metodo che può
aiutare a perdere fino a 18
kg!
L'obesità addominale ?

Assolombarda:
cresce a Milano la
domanda di
lavoratori
interinali
Ultimo trimestre 2015: incremento
di richieste del 32%

Aumenta la domanda di lavorotori
interinali da parte delle imprese
milanesi. Nel IV trimestre 2015 le
richieste delle imprese tra Milano,
Monza e Brianza, e Lodi, hanno...

Rocca: imprese e
Agenzia Entrate
insieme per
semplificare
sistema
Per ridurre pressione fiscale
necessario tagliare spesa corrente

"Lavoriamo insieme per ridurre la
complessità del sistema". È
quanto ha dichiarato Gianfelice
Rocca, presidente di
Assolombarda Confindustria...

Al via
Assolombarda
Confindustria
Milano Monza e
Brianza
Rappresenta quasi 6mila imprese
per un totale di 320mila occupati

Dall'unione di Assolombarda e
Confindustria Monza e Brianza
nasce Assolombarda
Confindustria Milano Monza e
Brianza, una realtà con 230...

"Pompei eternal emotion", il video promo su
Pompei

Il Premio Simbad, l'anti Strega degli editori
indipendenti

Previous Next

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-04-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 32



giovedì 14 aprile 2016       
OROSCOPO METEO 

14 apr 04:09 - CATANIA: NASCONDE IN CASA 13 KG TRA HASHISH E MARIJUANA, ARRESTATO 14 apr 04:04 - BANCHE: SOVRAINDEBITAMENTO, GRECO "LEGGE 2012 TUTELA CITTADINI" 14 apr 03:35 - PRIOLO: BANDA DEL BUCO TENTA COLPO IN UN BAR TABACCHI, 2 ARRESTI



Direttore Editoriale:
Italo Cucci

Direttore Responsabile:
Gaspare Borsellino

Cerca...

HOME AGROALIMENTARE AMBIENTE ARTE & ARCHITETTURA CRONACA ECONOMIA ENERGIA LEGALITÀ MEDNEWS MOTORI POLITICA REAL ESTATE SALUTE SPETTACOLI SPORT TURISMO REGIONALI ▿ SPECIALI ▿

«precedente

Share | 1

Agenzia di Stampa Italpress > Lombardia Scrivi alla redazione >> Scarica scheda notiziario

ASSOLOMBARDA, PRESSIONE FISCALE CRESCE DELL'1%

14 aprile 2016

Nel 2015 la pressione  scale sulle imprese è aumentata
ancora dell’1%. E’ quanto emerge dal 4° Rapporto sulla
 scalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza,
presentato oggi a Milano. L’indagine di Assolombarda, ha
preso in considerazione 100 comuni (su 250) della Città
Metropolitana di Milano e delle province di Lodi, Monza e
Brianza e ha analizzato la pressione  scale esercitata su
base locale. Sono stati messi a confronto i valori delle
imposte gravanti sugli immobili di impresa (uf ci e capannoni

industriali) quali Imu, Tasi e Tari, gli oneri di urbanizzazione e l’addizionale Irpef. Dal Rapporto emerge che, tra i
comuni con il livello di pressione  scale più alto (escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto
seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al 6° posto della classi ca
generale ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le più
virtuose: Cornate d’Adda, Liscate, Bellusco (Brianza), Tribiano e Trezzo sull’Adda. Secondo il rapporto, nel 2015 è
cresciuta la pressione  scale per gli uf ci che hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre per i capannoni
industriali l’aumento è stato dell’1%. E se è vero che queste variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel
2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull’anno precedente), è altrettanto vero che,considerando il quadriennio
di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uf ci hanno visto aumentare la pressione  scale
complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è passato da
7.138 a 7.785 euro. Più consistente l’incremento della pressione  scale sul capannone ‘tipo’. In questo caso, infatti,
le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%. Il livello
della pressione  scale per gli uf ci e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito in 38. L’Imu, la cui
aliquota media è rimasta invariata rispetto al 2014, è sostanzialmente stabile per gli uf ci e si riduce leggermente per
i capannoni industriali. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modi che alle aliquote, in particolare,
per gli uf ci l’importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, l’importo Imu
dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014. La Tasi è stata deliberata da oltre il 40% delle
amministrazioni e 45 amministrazioni, su 100 analizzate, hanno deliberato un’aliquota che in media è risultata pari
allo 0,07%. Ma l’impatto Imu/Tasi continua a crescere. Per il 2015 la somma delle due imposte (calcolate sulla stessa
base imponibile) è cresciuta in media dell’1,6% per gli uf ci e del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il
quadriennio 2012-2015, l’effetto è signi cativo con una crescita degli importi dell’11,2% per gli uf ci e del 21,9% per i
capannoni. Per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione, rispetto al 2014, sono aumentati dell’1,3% per gli uf ci e
dello 0,6% per i capannoni industriali e l’anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni.
In ne l’addizionale comunale Irpef, che è aumentata in 20 comuni, mentre nessuno l’ha ridotta (+4,6% la variazione
media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni “virtuosi”, Assago e Liscate che hanno scelto di non applicare
l’addizionale ai propri cittadini. “Nel 2015 la pressione  scale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se
consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- riassume Carlo Bonomi, vicepresidente
Assolombarda Con ndustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - le imprese non
dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero sostenute per
valorizzare e potenziare i territori”.
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Indagine Assiolombarda: nel 2015 la
pressione fiscale sulle imprese è aumentata

(ancora) dell'1%

La pressione fiscale sulle

imprese è aumentata ancora

dell'1%.

E' quanto emerge dal 4° Rapporto

sulla fiscalità locale nei territori di

Milano, Lodi e Monza e Brianza,

presentato oggi a Milano.

L'indagine di Assolombarda, che

ha preso in considerazione 100

comuni della città metropolitana di

Milano e delle province di Lodi,

Monza e Brianza, analizza la

pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle

imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu,

Tasi, Tari, gli oneri di urbanizzazione e l'addizionale Ipef.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se

consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6% - afferma

Carlo Bonomi, vicepresidente Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

con delega al Credito, finanza, fisco - Le imprese non dovrebbero essere utilizzate

come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero sostenute per

valorizzare e potenziare i territori." 

Nel dettaglio, gli uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9%, mentre per i

capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste variazioni

risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5%

e + 2,9% sull'anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo il

quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno

visto aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di

circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785

euro. 

Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In questo

caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento

medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.

Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45

comuni e diminuito in 38 comuni. Il rapporto mette in luce che, tra i comuni con il

livello di pressione fiscale più alto (escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è

al primo posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno

Monzese; Monza si colloca al 6° posto della classifica generale ma al primo in

quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece

le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della

Brianza), Tribiano e Trezzo sull'Adda.

L'Imu è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni

industriali. L'aliquota media applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata,

allo 0,97% come nel 2014. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato

modifiche alle aliquote. In particolare, per gli uffici l'importo pagato è risultato

mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, l'importo Imu dello

scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014.
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La Tasi è stata deliberata da oltre il 40% delle amministrazioni Sono 45, rispetto

alle 100 analizzate, le amministrazioni che hanno deliberato un'aliquota Tasi che in

media e' risultata pari allo 0,07%. Per il 2015 la somma delle due imposte

(calcolate sulla stessa base imponibile) è cresciuta in media dell'1,6% per gli uffici

e del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il quadriennio 2012-2015,

l'effetto è significativo con una crescita degli importi dell'11,2% per gli uffici e del

21,9% per i capannoni.

Rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono aumentati dell'1,3% per gli uffici e

dello 0,6% per i capannoni industriali. Si deve, pero', tener presente che questi oneri

non sono oggetto di frequenti revisioni da parte delle amministrazioni comunali (ogni

tre anni, per legge). L'anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni. È

stata rilevata per l'impatto diretto sui dipendenti delle imprese che operano sul

territorio. Nello specifico, l'imposta e' aumentata in 20 comuni, mentre nessuno l'ha

ridotta (+4,6% la variazione media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni

"virtuosi", Assago e Liscate che hanno scelto di non applicare l'addizionale ai propri

cittadini.
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NOTIZIE RADIOCOR - FINANZA

ASSOLOMBARDA: PRESSIONE FISCALE AUMENTATA ANCORA (+1%) NEL 2015

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 14 apr - La pressione fiscale sulle imprese continua ad
aumentare e lo scorso anno e' salita dell'1%. E' quanto emerge dal 4? rapporto sulla fiscalita' locale
nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato oggi. L'indagine di Assolombarda, che ha
preso in considerazione 100 comuni della Citta' Metropolitana di Milano e delle province di Lodi,
Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i
valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu, Tasi,
Tari, gli oneri di urbanizzazione e l'addizionale Irpef. "Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle
nostre imprese e' aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi
sono stati del 9,6% - afferma Carlo Bonomi, vicepresidente Assolombarda Confindustria Milano
Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le imprese non dovrebbero essere
utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero sostenute per valorizzare
e potenziare i territori.'
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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni gio 14 apr 2016, 13:49 CEST - I mercati italiani chiudono fra 3 ore 41 min

Assolombarda: pressione fiscale sulle imprese in
Lombardia +1%

Da Lme | Askanews – 16 minuti fa

Milano, 14 apr. (askanews) - La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancora dall'1%. E' quanto

emerge dal quarto Rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza,

presentato oggi a Milano. L'indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni

della Città Metropolitana di Milano e delle province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione

fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti sugli immobili

di impresa (uffici e capannoni industriali) quali IMU, TASI, TARI, gli oneri di urbanizzazione e

l'addizionale IRPEF.

"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli

ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le

imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma

andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori".

Il Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno subito in media incrementi

dello 0,9% mentre per i capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste

variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e +

2,9% sull'anno precedente), è altrettanto vero che, se consideriamo il quadriennio di rilevazione dal

2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare la pressione fiscale

complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è

passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone

'tipo'. In questo caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento

medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.

Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito

in 38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto

(escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni,

Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al sesto posto della classifica generale ma al

primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le più

virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo

sull'Adda.

L'IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali.

L'aliquota media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel

2014. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare,

per gli uffici l'importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni,

invece, l'importo IMU dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014.
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Ftse Mib 18.123,42 -0,23% 13:49 CEST
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Assolombarda, nel milanese le imposte locali sulle imprese
crescono del 9,6% in 4 anni
apr 15 2016 in Dati e approfondimenti, Real Estate daBeBeez

La pressione fiscale locale

sulle imprese è aumentata di

circa l’1% nel 2015, dopo

aumenti più marcati, attorno al

3-3,5%, registrati nel 2014 e che

per i 4 anni 2012-2015 salgono

complessivamente al 9,6%.

E’ il risultato del 4° Rapporto

sulla fiscalità locale nei territori

di Milano, Lodi e Monza Brianza presentato ieri a Milano nella sede di Assolombarda (scarica qui la

presentazione), che ha preso in conisderazione 100 comuni dell’area, mettendo a confronto i valori

delle imposte che gravano sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali), quali Imu, Tasi ,

Tari, oneri di urbanizzazione e addizionale Irpef.

Ma se questi sono i dati medi, i

dati dei singoli comuni risultano

molto variegati e soprattutto il

peso fiscale sopportato nei

comuni in cui la fiscalità è più

pronunciata è praticamente il

doppio di quello sopportato nei

comuni fiscalmente meno cari.

Per operare i confronti si sono

presi in considerazione, da un lato, un capannone industriale-tipo, localizzato in una zona periferica

del comune, che copra un’area complessiva di 10 mila mq e superificie coperta di 5 mila mq, e

dall’altro, un ufficio-tipo, in una palazzina localizzata in una zona semicentrale del comune, con 500

mq di superficie 20 vani. Il tutto ipotizzando, ai fini del calcolo dell’addizionale Irpef, un dipendente

medio con 30 mila euro di reddito imponibile.

Così, se in media l’anno scorso per l’ufficio-tipo le imposte locali sono ammontate a 7.785 euro

(+9,1% dal 2012)  e per il capannone-tipo a 40.176 euro (+9,7% dal 2012), si scopre che, escludendo

gli oneri di urbanizzazione, l’anno scorso per lo stesso ufficio a Milano si è pagato il massimo di 16

mila euro e per il capannone il massimo di 61 mila euro. Di più. Soltanto considerando Ici/Imu e

Tasi, lo stesso capannone a Milano che nel 2010 pagava 14.175 euro, l’anno scorso ha pagato

42.014 euro, cioè il 196,4% in più. E ancora più marcato è stato l’aumento del peso fisacle sugli

uffici, che a Milano pagavano nel 2010 solo 3.714 euro e l’anno scorso hanno pagato 13.551 euro,
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cioé il 264,86% in più.

D’altra parte anche sul dato aggregato per il 2015 la somma di Imu e Tasi (calcolate sulla stessa

base imponibile) è cresciuta in media dell’1,6% per gli uffici e del 2,1% per i capannoni industriali,

ma considerando il quadriennio 2012-2015, l’effetto è significativo con una crescita degli importi

dell’11,2% per gli uffici e addirittura del 21,9% per i capannoni.

In generale il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e

diminuito in 38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale

più alto (escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San

Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al 6° posto della classifica generale

ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano invece

le più virtuose: Cornate d’Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e

Trezzo sull’Adda.

L’IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali.

Il risultato, dunque, non è confortante e Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda Confindustria

Milano Monza e Brianza con delega al credito, finanza e fisco,  ha ammesso che “c’è il rischio che le

imprese cambino i loro piani anche tenendo conto del diverso impatto fiscale. Il rischio non riguarda

le imprese che hanno già uffici e stabilimenti operativi in un Comune, ma quelle che stanno

pianificando nuovi investimenti o nuove aperture”. Insomma, si può innescare una sorta di

concorrenza fiscale come accade da tempo negli Usa tra diversi Stati.
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Pressione fiscale: nel 2015 aumentata
dell’1% sulle imprese
Assolombarda

Liscate -

Milano, 14 aprile 2016 - La pressione fiscale sulle imprese è aumentata
ancora dall'1%. E' quanto emerge dal 4° Rapporto sulla fiscalità
locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato
oggi a Milano. L'indagine di Assolombarda, che ha preso in
considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di Milano e
delle province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione
fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle
imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali)
quali IMU, TASI, TARI, gli oneri di urbanizzazione e l'addizionale IRPEF.
'Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata
ancora e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi
sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega
al Credito, Finanza, Fisco - Le imprese non dovrebbero essere
utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma
andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori.'
Il Rapporto in sintesi
Il 4° Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli
uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre per i
capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che
queste variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014
(pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull'anno precedente), è
altrettanto vero che, se consideriamo il quadriennio di rilevazione
dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto
aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un
rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è
passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della
pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In questo caso, infatti, le
imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento
medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%.
Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è
aumentato in 45 comuni e diminuito in 38 comuni. Il Rapporto mette
in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto
(escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo posto
seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese;
Monza si colloca al 6° posto della classifica generale ma al
primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più
piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate,
Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo
sull'Adda.
L'IMU è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce
leggermente per i capannoni industriali
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Liscate

L'aliquota media IMU applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta
invariata, allo 0,97% come nel 2014. La maggior parte dei comuni nel
2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare, per gli
uffici l'importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014.
Per i capannoni, invece, l'importo IMU dello scorso anno è risultato
dello 0,9% più basso rispetto al 2014.

La TASI è stata deliberata da oltre il 40% delle amministrazioni
Sono 45, rispetto alle 100 analizzate, le amministrazioni che
hanno deliberato un'aliquota TASI che in media è risultata pari allo
0,07%.

L'impatto IMU/TASI continua a crescere
Per il 2015 la somma delle due imposte (calcolate sulla stessa base
imponibile) è cresciuta in media dell'1,6% per gli uffici e del 2,1% per i
capannoni industriali, ma considerando il quadriennio 2012-2015,
l'effetto è significativo con una crescita degli importi dell'11,2% per gli
uffici e del 21,9% per i capannoni.

Gli oneri di urbanizzazione sono lievemente aumentati
Rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono aumentati dell'1,3%
per gli uffici e dello 0,6% per i capannoni industriali. Si deve, però,
tener presente che questi oneri non sono oggetto di frequenti revisioni
da parte delle amministrazioni comunali (ogni tre anni, per legge).
L'anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni.

Addizionale comunale IRPEF
È stata rilevata per l'impatto diretto sui dipendenti delle imprese che
operano sul territorio. Nello specifico, l'imposta è aumentata in 20
comuni, mentre nessuno l'ha ridotta (+4,6% la variazione media
complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni 'virtuosi', Assago e
Liscate che hanno scelto di non applicare l'addizionale ai propri
cittadini.
'Anche a livello nazionale la situazione non è confortante: secondo i
dati della World Bank il carico fiscale nel nostro Paese è fra i più
alti del mondo, e le tasse pagate dalle imprese sono di gran lunga
più alte rispetto alla media mondiale. Inoltre, a un'impresa italiana
servono 269 ore per completare gli adempimenti fiscali contro una
media europea di 173' - conclude Bonomi.

Pressione fiscale, Capannoni industriali - Importi medi annuali in Euro

Pressione fiscale Uffici - Importi medi annuali in Euro
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Public, inalterato e non modificato, in data 14 aprile 2016 11.44.19
UTC.

Il documento originale e’ disponibile all’indirizzo:
http://www.assolombarda.it/media/comunicati-stampa/pressione-fiscale-
nel-2015-aumentata-dell20191-sulle-imprese

[Fonte: Milano OnLine]

Condividi su:             

Ultime notizie

Nidi, aperte le iscrizioni per l’anno 2016/2017, Cronaca, Segrate

Pressione fiscale: nel 2015 aumentata dell’1% sulle imprese, Attualità,

Liscate

Il Calcio camminato Uisp arriva a Torino e Milano, Attualità, Milano

14 aprile 2016: "Scuola 1° maggio: cortocircuito al quadro elettrico",

Cronaca, Buccinasco

Il 5x1000 dell'IRPEF alle attivita' sociali del tuo Comune, Comuni,

Legnano

Mind the white lines entra a far parte della collezione di Fondazione

Attualità

Saipem si aggiudica contratto
relativo all’installazione del
TAP, San Donato Milanese

Attualità

Week #5 2016: Preview
Rhinos-Panthers, Milano

Attualità

Matthew Lee al FuoriSalone
Febal Casa, Milano

Attualità

Visualizza tutti

Economia
Banca Popolare di Sondrio:
focus economico sul Cantone
dei Grigioni, Milano

Economia

Modifica pricing period prima
tranche GEM, Rescaldina

Economia

OVS apre un nuovo negozio a
"Il Centro" di Arese, Arese

Economia

A4 Milano-Brescia PER DIECI
GIORNI CHIUSA l’entrata di
DALMINE, Milano

Economia

Si festeggia in casa Energetic
Source, Bollate

Economia

Visualizza tutti

Cultura e Spettacolo
Mind the white lines entra a
far parte della collezione di
Fondazione Fiera Milano,
Milano

Cultura e Spettacolo

A Bonaria Manca il premio
Internazionale, Milano

Cultura e Spettacolo

La Fanciulla del West, Milano
Cultura e Spettacolo

Concorso per il reclutamento
di personale docente nelle
scuole di ogni ordine e grado
– Commissioni giudicatrici,
Milano

Cultura e Spettacolo

Nomina Direttore Generale e
Consigliere, Milano

Cultura e Spettacolo

Visualizza tutti

Sport
CIS 2015/2016 - Serie A -
Organici Squadre 4^ Giornata,
Milano

Sport

Sergiu Suciu in grigiorosso,
Legnano

Calcio

I biglietti per Cuneo -
Cremonese, Abbiategrasso

Sport

Oltre il risultato, Milano
Calcio

Ac milan, settore giovanile: le
partite del weekend, Milano

Calcio

Visualizza tutti

Salute
Milano, farmaci acquistati
online: scegliere il giusto
partner di consegna, Milano

Facebook Twitter Google+ Feed RSS Email

Newsletter

Iscriviti alla nostra newsletter

  Invia    Privacy

 Inviaci un comunicato stampa o una
dichiarazione

Gioielli e Orologi - Regali

Oltre 60 marche prestigiose di orologi. TAG Heuer,
Gucci, Omega, Baume & Mercier, Burberry,
Montblanc, Hermes, Faconnable, Hamilton e molti
altri. Oltre 30 marche prestigiose di gioielli. Gucci,
Zoppini, Chimento, Moschino, Silvex, Morellato e
molti altri. Idee regalo, gioielli ed orologi di marca.
Scopri le offerte >>> . Spedizione gratuita in
tutta Italia.

 

Cashmere Village

il fashion e-commerce che accompagna nel mondo
digitale i migliori brand e designer della moda eco-
artigianale e "su misura" di alta qualità italiana.
ARTIGIANALITÀ: capi prodotti a mano, capi unici,
con preziose rifiniture sartoriali e alta
personalizzazione. SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE: capi realizzati con filati e colorazioni
biologiche, per il massimo rispetto dell'ecosistema
e del benessere di chi li indossa. ETICA: filiera di
produzione totalmente Made in Italy, formata da
piccole aziende artigiane che si prendono cura di
inserire in questo ambito lavorativo le fasce più
deboli, costituite da piccoli gruppi di lavoratori
altamente specializzati. entra >>>>

Idea Casa Outlet

Casalinghi, articoli da regalo, piccoli
elettrodomestici e liste nozze. Scopri il nostro
catalogo con tutte le migliori marche a prezzi mai
visti Scopri le offerte >>>.

2 / 2

    MILANOONLINE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

14-04-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 41



 
Fisco: Assolombarda, nel Milanese pressione a +1% nel 2015 
             
(ANSA) - MILANO, 15 APR - La pressione fiscale sulle imprese è aumentata dell'1%. È quanto emerge dal 4° Rapporto 
sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato a Milano da Assolombarda. L'indagine 
ha preso in considerazione 100 Comuni della Città Metropolitana mettendo a confronto i valori delle imposte 
gravanti sugli immobili di impresa (Imu, Tasi, Tari su uffici e capannoni industriali). "Se consideriamo gli ultimi 
quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, Vicepresidente Assolombarda - Le 
imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero 
sostenute". Il Rapporto evidenzia che nel 2015 gli uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre per i 
capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. Le variazioni risultano più deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014, 
ma se si considera il quadriennio 2012-2015 risulta che gli uffici hanno visto aumentare la pressione fiscale 
complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è passato da 
7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In questo caso le 
imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%. Il 
Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto, Milano è al primo posto seguita 
da Sesto San Giovanni. Le amministrazioni più piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, 
Bellusco, Trezzo sull'Adda. L'IMU è stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni. La maggior parte 
dei Comuni nel 2015 non ha apportato modifiche. Per i capannoni, invece, l'importo IMU dello scorso anno è 
risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014. La TASI è stata deliberata da oltre il 40% dei Comuni. È risultata pari 
allo 0,07%. Però secondo Assolombarda l'impatto IMU/TASI continua a crescere: in media dell'1,6% per gli uffici e 
del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il quadriennio 2012-2015, l'effetto è significativo con una 
crescita degli importi dell'11,2% per gli uffici e del 21,9% per i capannoni. Gli oneri di urbanizzazione sono 
lievemente aumentati dell'1,3% per gli uffici e dello 0,6% per i capannoni. (ANSA). 
 
 
Assolombarda: pressione fiscale aumentata ancora (+1%) nel 2015 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) 
 
 - Milano, 14 apr - La pressione fiscale sulle imprese continua ad aumentare e lo scorso anno è salita dell'1%. È 
quanto emerge dal 4° rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato oggi.  
L’indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di Milano e delle 
province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i 
valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu, Tasi, Tari, gli oneri 
di urbanizzazione e l’addizionale Irpef. "Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora 
e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6% - afferma Carlo Bonomi, 
vicepresidente Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le 
imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero 
sostenute per valorizzare e potenziare i territori.” 
Cop-Com 
 
 
Assolombarda: pressione fiscale imprese salita dell'1% nel 2015  (2016-04-14 15:04)    Milano (AGI) 
 
 - Milano, 14 apr. – La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancora dall'1%. È quanto emerge dal quarto 
rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, un rapporto di Assolombarda che 
analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle imposte gravanti sugli 
immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu, Tasi, Tari, gli oneri di urbanizzazione e l'addizionale 
IRPEF.  
"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi quattro 
anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%", afferma Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda, che aggiunge: 
"le imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero 
sostenute per valorizzare e potenziare i territori". (AGI) Red/Dan (Segue) 
 
 
 
 



 
 
 
Assolombarda: pressione fiscale imprese salita dell'1% nel 2015 (2)  (2016-04-14 15:04)    Milano (AGI) 
 
Milano, 14 apr. - Il rapporto evidenzia che nel 2015 gli uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre 
per i capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste variazioni risultano più deboli rispetto 
a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a +3,5% e + 2,9% sull'anno precedente), è anche vero che, se 
consideriamo il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta ad esempio che gli uffici hanno visto aumentare 
la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo 
che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In 
questo caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, 
pari al 9,7%. Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito in 
38.  
Il rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto (escludendo gli oneri di 
urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; 
Monza si colloca al sesto posto della classifica generale ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le 
amministrazioni più piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più 
virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo sull'Adda. L'Imu è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce 
leggermente per i capannoni industriali: l'aliquota media Imu applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, 
allo 0,97% come nel 2014. a maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In 
particolare, per gli uffici l'importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, 
l'importo Imu dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014. La Tasi è stata deliberata da oltre 
il 40% delle amministrazioni: sono 45, rispetto alle 100 analizzate, le amministrazioni che hanno deliberato 
un'aliquota Tasi che in media è risultata pari allo 0,07%. Gli oneri di urbanizzazione sono lievemente aumentati: 
rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono aumentati dell'1,3% per gli uffici e dello 0,6% per i capannoni 
industriali. Si deve però tener presente che questi oneri non sono oggetto di frequenti revisioni da parte delle 
amministrazioni comunali (ogni tre anni, per legge). L'addizionale comunale Irpef è stata rilevata per l'impatto 
diretto sui dipendenti delle imprese che operano sul territorio: nello specifico, l'imposta è aumentata in 20 comuni, 
mentre nessuno l'ha ridotta (+4,6% la variazione media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni 'virtuosi', 
Assago e Liscate che hanno scelto di non applicare l'addizionale ai propri cittadini. (AGI) Red/Dan. 
 
 
Fisco: Assolombarda, pressione aumentata dell'1% su imprese nel 2015 
 
Milano, 14 apr. - (AdnKronos) - La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancora dall'1%. È quanto emerge dal 
quarto Rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato oggi a Milano. 
L'indagine di Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni della Città Metropolitana di Milano e delle 
province di Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i 
valori delle imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu, Tasi, Tari, gli oneri 
di urbanizzazione e l'addizionale Irpef. 
"Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora e se consideriamo gli ultimi quattro 
anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, vicepresidente Assolombarda Confindustria 
Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco - Le imprese non dovrebbero essere utilizzate come 
un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero sostenute per valorizzare e potenziare i territori''. Il 
Rapporto sulla Fiscalità locale evidenzia che, nel 2015, gli uffici hanno subito in media incrementi dello 0,9% mentre 
per i capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste variazioni risultano più deboli rispetto 
a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull'anno precedente), è altrettanto vero che, se 
si considera il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno visto aumentare 
la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo 
che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In 
questo caso, infatti, le imposte sono passate da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, 
pari al 9,7%. (segue) 
 
 
 



 
 
 
Fisco: Assolombarda, pressione aumentata dell'1% su imprese nel 2015 (2) 
 
(AdnKronos) - Il livello della pressione fiscale per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito 
in 38. Il Rapporto mette in luce che, tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto (escludendo gli oneri di 
urbanizzazione), Milano è al primo posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; 
Monza si colloca al sesto posto della classifica generale ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le 
amministrazioni più piccole si confermano invece le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più 
virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo sull'Adda. L'imu è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce 
leggermente per i capannoni industriali. L'aliquota media applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 
0,97% come nel 2014. La maggior parte dei comuni nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In 
particolare, per gli uffici l'importo pagato è risultato mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, 
l'importo IMU dello scorso anno è risultato dello 0,9% più basso rispetto al 2014. La Tasi è stata deliberata da oltre 
il 40% delle amministrazioni. Sono 45, rispetto alle 100 analizzate, le amministrazioni che hanno deliberato 
un'aliquota Tasi che in media è risultata pari allo 0,07%. E l'impatto Imu/Tasi continua a crescere. Per il 2015 la 
somma delle due imposte (calcolate sulla stessa base imponibile) è cresciuta in media dell'1,6% per gli uffici e del 
2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il quadriennio 2012-2015, l'effetto è significativo  
con una crescita degli importi dell'11,2% per gli uffici e del 21,9% per i capannoni. (segue) 
 
 
Fisco: Assolombarda, pressione aumentata dell'1% su imprese nel 2015 (3) 
 
(AdnKronos) - Rispetto al 2014, gli oneri di urbanizzazione sono aumentati dell'1,3% per gli uffici e dello 0,6% per i 
capannoni industriali. Si deve, però, tener presente che questi oneri non sono oggetto di frequenti revisioni da 
parte delle amministrazioni comunali(ogni tre anni, per legge). L'anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 
amministrazioni. Quando all'addizionale comunale Irpef, é stata rilevata per l'impatto diretto sui dipendenti delle 
imprese che operano sul territorio. Nello specifico, l'imposta è aumentata in 20 comuni, mentre nessuno l'ha ridotta 
(+4,6% la variazione media complessiva rispetto al 2014). Solo due i comuni ''virtuosi'', Assago e Liscate che hanno 
scelto di non applicare l'addizionale ai propri cittadini. ''Anche a livello nazionale -conclude Bonomi- la situazione 
non è confortante: secondo i dati della World Bank il carico fiscale nel nostro Paese è fra i più alti del mondo, e le 
tasse pagate dalle imprese sono di gran lunga più alte rispetto alla media mondiale. Inoltre, a un'impresa italiana 
servono 269 ore per completare gli adempimenti fiscali contro una media europea di 173''. 
 
 
Assolombarda: in 2015 pressione fiscale imprese cresce dell'1% 
 
MILANO (MF-DJ)--La pressione fiscale sulle imprese è aumentata ancoradell'1%. È quanto emerge dal 4* Rapporto 
sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi e Monza e Brianza, presentato oggi a Milano. L'indagine di 
Assolombarda, che ha preso in considerazione 100 comuni della Citta' Metropolitana di Milano e delle province di 
Lodi, Monza e Brianza, analizza la pressione fiscale, esercitata su base locale, mettendo a confronto i valori delle 
imposte gravanti sugli immobili di impresa (uffici e capannoni industriali) quali Imu, Tasi, Tari, gli oneri di 
urbanizzazione e l'addizionale Irpef. "Nel 2015 la pressione fiscale locale sulle nostre imprese è aumentata ancora 
e se consideriamo gli ultimi quattro anni gli incrementi medi sono stati del 9,6%- afferma Carlo Bonomi, 
vicepresidente Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con delega al Credito, Finanza, Fisco -Le 
imprese non dovrebbero essere utilizzate come un bancomat per coprire la spesa pubblica ma andrebbero 
sostenute per valorizzare e potenziare i territori. "Nel dettaglio, gli uffici hanno subito in media incrementi dello 
0,9%mentre per i capannoni industriali l'aumento è stato dell'1%. E se è vero che queste variazioni risultano più 
deboli rispetto a quelle rilevate nel 2014 (pari rispettivamente a + 3,5% e + 2,9% sull'anno precedente), è altrettanto 
vero che, se consideriamo il quadriennio di rilevazione dal 2012 al 2015, risulta, ad esempio, che gli uffici hanno 
visto aumentare la pressione fiscale complessivamente del 9,1%. 
 
Un rialzo medio di circa 650 euro, per un ammontare complessivo che è passato da 7.138 a 7.785 euro. Più 
consistente l'incremento della pressione fiscale sul capannone 'tipo'. In questo caso, infatti, le imposte sono passate 
da 36.616 a 40.176 euro con un incremento medio di oltre 3.550 euro, pari al 9,7%. Il livello della pressione fiscale 



per gli uffici e per i capannoni è aumentato in 45 comuni e diminuito in 38 comuni. Il Rapporto mette in luce che, 
tra i comuni con il livello di pressione fiscale più alto (escludendo gli oneri di urbanizzazione), Milano è al primo 
posto seguito da Sesto San Giovanni, Rozzano, Bollate e Cologno Monzese; Monza si colloca al 6* posto della 
classifica generale ma al primo in quella dei comuni della Brianza. Le amministrazioni più piccole si confermano 
invece le più virtuose: Cornate d'Adda, Liscate, Bellusco (comune più virtuoso della Brianza), Tribiano e Trezzo 
sull'Adda L'Imu è sostanzialmente stabile per gli uffici e si riduce leggermente per i capannoni industriali. L'aliquota 
media applicata ai capannoni e agli uffici è rimasta invariata, allo 0,97% come nel 2014. La maggior parte dei comuni 
nel 2015 non ha apportato modifiche alle aliquote. In particolare, per gli uffici l'importo pagato è risultato 
mediamente uguale a quello del 2014. Per i capannoni, invece, l'importo IMU dello scorso anno è risultato dello 
0,9% più basso rispetto al 2014.La Tasi è stata deliberata da oltre il 40% delle amministrazioni Sono 45, rispetto alle 
100 analizzate, le amministrazioni che hanno deliberato un'aliquota Tasi che in media è risultata pari allo 0,07%. 
Per il 2015 la somma delle due imposte (calcolate sulla stessa base imponibile) è cresciuta in media dell'1,6% per 
gli uffici e del 2,1% per i capannoni industriali, ma considerando il quadriennio 2012-2015, l'effetto è significativo 
con una crescita degli importi dell'11,2% per gli uffici e del 21,9% per i capannoni. Rispetto al 2014, gli oneri di 
urbanizzazione sono aumentati dell'1,3% per gli uffici e dello 0,6% per i capannoni industriali. Si deve, però, 
tener presente che questi oneri non sono oggetto di frequenti revisioni da parte delle amministrazioni comunali 
(ogni tre anni, per legge). L'anno scorso sono stati rivisti in rialzo da 9 amministrazioni stata rilevata per l'impatto 
diretto sui dipendenti delle imprese che operano sul territorio. Nello specifico, l'imposta è aumentata in 20 comuni, 
mentre nessuno l'ha ridotta (+4,6% la variazione media complessiva rispetto al 2014). 
Solo due i comuni "virtuosi", Assago e Liscate che hanno scelto di non applicare l'addizionale ai propri cittadini. 
"Anche a livello nazionale la situazione non è confortante: secondo i dati della World Bank il carico fiscale nel nostro 
Paese è fra i più alti del mondo, e le tasse pagate dalle imprese sono di gran lunga più alte rispetto alla media 
mondiale. Inoltre, a un'impresa italiana servono 269 ore per completare gli adempimenti fiscali 
contro una media europea di 173" - conclude Bonomi. 
 
 
Assolombarda: Bonomi "tassazione locale aumentata, necessario confronto" 
 
MILANO (ITALPRESS) - "Quando si dice che le imposte per le imprese scendono faccio veramente fatica a capire 
dove, facendo riferimento anche i dati che arrivano dalla World Bank, a livello fiscale, su 186 Paesi, l'Italia è 
137esima e il Botswana 71 esimo, credo che il nostro Paese possa dare qualcosa di meglio in 
termini di fisco". Così Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza per 
Credito Finanza e Fisco intervenendo questa mattina alla conferenza stampa di presentazione del 4° Rapporto sulla 
fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi Monza e Brianza. L'indagine di Assolombarda ha preso in considerazione 
100 comuni, con lo scopo di analizzare la pressione fiscale esercitata su base locale. "La tassazione locale è 
aumentata in maniera importante - ha aggiunto Bonomi - è vero che alcuni Comuni sono diventati contribuenti 
diretti dell'Amministrazione fiscale centrale, che considero un paradosso, ma per le imprese il risultato finale è che 
sia che si paghi allo Stato che all'amministrazione locale, alla fine si pagano molte più tasse".  
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
 
Assolombarda: Bonomi "tassazione locale aumentata, necessario...-2- 
 
ITALPRESS - Per quanto riguarda Milano "i servizi costano di più, c'è maggior complessità per quanto riguarda 
l'erogazione, i tagli dei trasferimenti sono stati elevati, nel 2010, Milano riceveva circa 758 milioni di euro, nel 2016 
ne riceverà solo 350 per altro comprensivi dei fondi compensativi e ciò ha comportato un aumento della fiscalità a 
carico dei cittadini e delle imprese non indifferente". Alla luce dei dati emersi dal rapporto "chiediamo alle 
amministrazioni di confrontarsi con noi e capire dove si può fare efficientamento della spesa pubblica, perchè se 
andiamo avanti così le imprese non saranno in grado di sostenere questa imposizione". "Sulla fiscalità locale è 
successo di tutto – ha concluso Bonomi -speriamo che in quest'anno si discuta della Local tax che dovrebbe 
apportare semplificazioni e secondo me sarà il passaggio chiave per capire cosa ne sarà della tassazione locale". 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Area Expo: Bonomi "lavorare insieme alla prossima amministrazione" 
 
MILANO (ITALPRESS) - "Lavorare insieme per l'area Expo". Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda 
Confindustria Milano Monza e Brianza per Credito Finanza e Fisco risponde così a chi gli chiede quale richiesta 
intende fare alla futura amministrazione di Milano. Bonomi lo ha ribadito a margine della conferenza stampa di 
presentazione del 4° Rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi Monza e Brianza. "Si tratta di una 
grande opportunità che il nostro territorio e tutta la Nazione non possono perdersi - ha spiegato anche in 
conferenza stampa - c'è stato un freno in questo momento, dovuto anche al passaggio politico e alle amministrative, 
ma quello deve essere il primo dossier che la prossima amministrazione comunale prende in mano". "Fin dall'inizio 
Assolombarda ha iniziato a lavorare a un progetto che riguardasse il futuro di Expo con una visione imprenditoriale 
- ha continuato - si potrebbe pensare a una Silicon Valley all'italiana, un modello per la Nazione non solo per Milano, 
come Expo è stato un evento per tutto il Paese. Il progetto potrebbe includere politiche fiscali di territorio per 
rendere attrattiva l'area, se portiamo grandi aziende, possiamo pensare alla manifattura italiana del futuro, 
qualsiasi tema che riguarda l'area Expo è importante, come lo è il timing". 
 
 
Assolombarda: Bonomi "per le imprese italiane 269 ore in adempimenti...  (2016-04-14 14:47) 
 
 MILANO (ITALPRESS) - Secondo quanto emerso dal 4° Rapporto sulla fiscalità locale nei territori di Milano, Lodi 
Monza e Brianza presentato questa mattina da Assolombarda, è necessario apportare cambiamenti se "si vuole 
rendere attrattivo il territorio, perchè altrimenti l'appello alle aziende diventa "non andate via da qua" invece che 
"venite a investire da noi"".  
Così Carlo Bonomi, vicepresidente di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza per Credito Finanza e 
Fisco intervenendo alla conferenza stampa di presentazione del 4° Rapporto.  
L'indagine di Assolombarda, oltre ad analizzare la pressione fiscale esercitata su base locale ha messo in risalto 
anche gli aspetti da migliorare. Ridurre la pressione fiscale che è cresciuta in maniera esponenziale dal 2011, 
semplificare gli adempimenti fiscali ed esentare da tassazione gli immobili strumentali.  
"Va bene pagare le tasse, ma che almeno sia facile farlo - ha evidenziato Bonomi - perchè la difficoltà riguarda anche 
il come pagare le tasse. Trovandoci all'interno dell'area Metropolitana, in alcuni casi capita che lo stesso 
adempimento fiscale ricada in periodi diversi, dunque per un'azienda che ha più unità locali in aree differenti, 
questo comporta una grossa perdita di ore di lavoro. Inoltre a un'impresa italiana servono 269 ore per completare 
gli adempimenti fiscali contro una media europea di 173. 
L'auspicio è che nelle aree metropolitane omogenee come Lodi Milano Monza e Brianza ci sia un coordinamento 
per poter pagare il tributo con un'unica cadenza annuale". (ITALPRESS). csa/pc/red 
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